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Missioni - Assistenza sanitaria all’estero
Il personale dipendente che deve recarsi all'estero per motivi di lavoro (ricerca, partecipazione a congressi, ecc.), ha diritto all'assistenza sanitaria per tutta la durata del soggiorno. Le modalità e il tipo di copertura variano a seconda dello Stato di destinazione come precisato nel sito del Ministero della Salute
Informiamo che il Ministero della Salute, Direzione Generale, ha comunicato con nota del 14 marzo u.s. che l’attestazione per l’assistenza sanitaria all’estero può essere fornita esclusivamente dalla Aziende Sanitarie Locali (ASL) di residenza.

L'articolo 3, comma 2, del citato DPR 224/17, pone di esclusiva competenza della ASL il rilascio, per i soggetti ivi residenti, dell'attestato ex art. 15 DPR 618/80, con il quale si accerta il diritto alla copertura sanitaria.

INFORMAZIONI SULL’ASSISTENZA SANITARIA ALL’ESTERO alla data del 7 febbraio 2019
Il personale dipendente e strutturato che deve recarsi all’estero per motivi di lavoro (ricerca, partecipazione a congressi, ecc.) per conto dell’Ateneo negli Stati non Convenzionati o non comunitari, e negli Stati Uniti e Canada, ove vige una convenzione, ha diritto alla copertura assistenziale per tutta la durata del soggiorno. Modalità e tipo di copertura variano a seconda dello Stato di destinazione.

DESTINAZIONE E COPERTURA 
- Nei paesi dell’Unione Europea, nello Spazio Economico Europeo o in Svizzera, l’assistenza sanitaria è di tipo diretto, pertanto, sarà sufficiente recarsi all’estero in possesso della tessera sanitaria (tessera sanitaria TEAM). 
-  Nei paesi Extra europei l'assistenza sanitaria è indiretta, chiedere quindi il rilascio dell’attestato ex art. 15 D.P.R. 618/80 alla ASL di residenza, ovvero si anticipano le spese e poi si chiede il rimborso tramite Ambasciata o Consolato italiani all’estero territorialmente competenti, entro tre mesi dalla data di effettuazione dell'ultima spesa correlata ad un singolo evento morboso, salvo non ritenga più opportuno accendere apposita polizza sanitaria il cui costo viene rimborsato dall’Ateneo ai sensi dell’art 16, comma 5, lett. C del Regolamento Missioni. 
- Negli Stati Uniti e in Canada l’assistenza sanitaria per i dipendenti pubblici in servizio negli Stati Uniti d’America e i relativi familiari al seguito, è diretta, si dovrà comunque chiedere quindi il rilascio dell’attestato ex art. 15 D.P.R. 618/80 alla ASL di residenza. Il dipendente che accende una polizza sanitaria privatamente non potrà richiedere il rimborso all’Ateneo. 
L'interessato, per avviare la pratica relativa all’assistenza sanitaria al di fuori dell’Unione Europea dovrà richiedere la vidimazione dell'attestato per l’assistenza sanitaria all’estero, ex art. 15 D.P.R. 618/80, all’ASL di residenza, munito di Tessera Sanitaria, dichiarazione autorizzata della Missione da cui risultino il motivo e il periodo di permanenza all'estero. Le date dell’autorizzazione della Missione devono coincidere con quelle indicate nell'attestato, Viene quindi rilasciata una copia dell'attestato che il dipendente dovrà portare con sé assieme alla autorizzazione della Missione.





